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1. IL FINDANZ AM.ENTO

l. E' il primo passo alla ri cerca d 'un
n id o e nell'ascesa al tempio d ella fami­
glia crist iarui.: -, .

2. .lE ' un "n id o, costruito a colpi di cu o­
re ; protetto da reciproca st im a e profon-
d a veneraz ione . '

:3 . E' una trepidante ve glia nella pre­
ghiera e nella meditazione d ei gra vi do­
veri, che circond ano il mistero d ella fa­
migli a cristiana.

4. E ' un limpido ru scello , che attende
di get tarsi impaziente nell'immensità del
m are .

5. E ' una pr011wssa di fede , che traccia
ai {i'danzat i i sacri limit i , entro i quali
p ossono inebriarsi come A ngeli nelle d eli­
zie de ll a p urezza.

6 . N on è un abbandono al capriccio del
sentimen tu lis m o e d ella pa ssione , tomba
am ara d el ve ro amore.

7. N on è il buttare in piazza un segre­
to, ch'è nato nel cu ore di Dio , e a Dio de­
ve rico nd u rre .

II. IL GRANDE SACRAMENTO

1. o E ' la tras ligurazione degli S p osi t ti

Cristo e ne ll a Chiesa. .

2. E ' il sac ram ento di tutta la vi ta fa­
m iliare in Cris to .

3. E ' una v ita a due in Gesù.

LL E ' la divi1i~zzazion~ 'dell 'a';';'ore .

5. E ' una unione d 'anime.

6. E ' l'unione sacra d i due ve rgi nit à.

7. E' il sacramento d ella v ita.
Fa dei corpi i sac ramenti de ll a v ir­
tù creatrice di Dio , nel dono recipro­
co d 'un amore teologale , 'n on id o­
latra.

8. E' il sac erdozio regale nel su o p ie n o
eserc izio. . .

9 . E ' una vocazione all a santità . .I cri­
st ian i si sp osano p er d iventare san ti .

lO . .Non è un p iacere , 11La il sacri tic io
d el piacere .

III. LA FAMIGLI A CRISTIANA

l. E ' un'immagine della Trinità Celest e .

2. E' un nuo vo N az areth .

3 . Una nuova Betania .

4 . E ' la ce ll u la del Corpo -mistico..

5. E ' un tempio: un 'S aruua rio l
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6. E ' la creazione d'un seminario. (Il Se- .

minario della Città di Dio Ag.)

- 7. E ' un vi~aio' ~i santi .
. ;' ~..

.,'

LA FAMIGLIA NON CRISTIANA
_ .> _ . - ... - ··0

1. E' un focalare spento .

2. .Un ' .corpo se tiz animu,

3. Un occhio senza luce.

4. Un cuore senza palpiti .

5. Un alb~rgo o una caserma.

6. Un giogo insopportabile .

7 . Una solitudine a due .
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IV. LA VERGINITA'

L ' La sacra ' verginità è per la Cliies«
uno dei .tesori più preziosi; che il suo A u­
tore le abbia lasciato in eredità . .

. (
2. E' ;un mistero nuxiale tra l'anima e·

Gesù.

3. E' il sacerdozio della castità (Am·br.)

4 . E ' la $ioia de lla natura.

5. Sarete come gli A ngeli di Dio.

6. E' il diritto di seguire l'Agnello do ­
vuque vada. i Apoc. XIV , 4) .

7. Voi fìn da questo ' secolo godete la:
gloria della risurrezione (CipT. M .)

* Dunque, chi ha il diritto di scegliere un
.u om o; non avrà il diritto di scegliere Dio ?
( Ambr.)

. S E VU O I R IFLETTE RE
(da " La -Gio ia " di Aimone Regg io )

* Non si deve confondere la gioia con
il piacere. La gioia è di natura più spiri­
tuale, il piacere invece di natura più sen­
sibile. Le gioie più pure sono quelle che

v ibrano nel profondo dello spirito: nel
dono di sè e nel sacrificio. La gioia dà ali
al cristiano , Si tratta d 'una gioia , che fa

parte dell'essenza dell'Incarnazione; che

nacque con Gesù e che , come l'amore , è
più forte della morte.

* La gioia è uno dei nostri più grandi
doveri.

- - Un dovere verso Dio , poichè Egli ci ha

creato per la 'gioia, ci ha fatto come crea­

ture di gioia, e la nostra gioia è il primo
tributo che Gli dobbiamo , il modo più

semplice e vero , che siamo consapevoli e

grati dei doni della natura e della grazia.
La nostra gioia attesta da sè , che il nostro

Dio è il DiO vivo e vero. Gli uomini. hanno

bisogno di segni per credere. Non v'è mi­

glior segno della gioia dei cristiani. Essa
è forse più convincente della carità . "I
credenti dovrebbero apparire un po' più

redenti per farmi credere al lor~ Salvato­
re " diceva Nietzsche. Soltanto la gioia e'

null'oltro ci fa apparire redenti .

- Un dovere verso il prossimo . S. Paolo'
dice: "Sopportate gli uni i pesi degli al­

tri; così adem p irete la legge di Cristo"
(Gal. 6, 2).

Che significa sopportare i pesi degli al­
tri? Cercare di rendere loro più lieve la
vita , dunque donare loro la gioia. percliè

la gioia dà proprio un senso di leggerezza .
La gioia fa venir voglia di danzare. Non

si danza con un peso sulle spalle.

Gesù stesso ci è venuto incontro nella
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gw w e non nella t ri bolazione . I suoi m.i­

st eri sono tut.ti di gioia e d i gloria; n OI

siam o stati la caus a d ei misteri dolorosi.

Un do ver e ve rso noi stess i .

I giorn i p eggiori d ella no stra vita si co n­

ta n o tra quelli , in cu{ non abbiamo sorri­

so . Le idee nere e i p ensieri tristi non ven­

go no da Dio . S i devono mandare al dia­

vo lo. Il tuo Dio_ti dice: lo ho pensieri di

p ace e non di afflizione .

Nè si progredisce nella v ita sp irit uale ,

senza la gioia.

S. Tom.nuiso atn.monisce: "Necessariu m.

est cu ilibe t v ole nt i prolicere , quod habeat

spirituale gaudium" ( Comm. ad Phil). E '

af fatto necessario per ch i v oglia- progredi­

re nella vita spirituale, che po ssieda la
gi oia .

N on a caso S. Pa ol o fa precedere al

. ric li iam o alla perfezione l'esorta zione al­

la ·gioia " C aiulete , perfecti es tote" (II Coro

13, Il ) S tat e li eti , mirate alla p erfezione.

Ciò si com p rende : l ìuomo fa bene solo

quello che fa con gioia. " Corro sull a v ia

dei tu.oi Co m and amen ti, se tu allarghi il

mio cuore " cantava a Dio il Salmista ( Sal.

I 18, 32). Ci ò che allarga il cu ore è la gi oia.

Di gio ia salte ll av a p er i monti l' innamo­

rato del Can t ic o, e balza va per i coll i
( Cant. 2, 8).

* La gioia non è una v irtù , ma il frutto

di una v irtù. Non si acquista con sorris i ,

danze e can ti . Co n ciò potrò ap p arire li e­

to, ma non è detto ch'io si a ve ramente

li eto. L a gioi a v ie ne dall'amore ; la gi oia
perfetta, da ll a cari tà p erfetta . . .

Dim m i do v 'è la tu a gioia, e ti d irò do ­
v'è i l tu o amore.

l'L a gioia segue necessariamente l'amo­

re verso Dio. In realtà eh.i ama gi oisce d el­

la presenza d ell'amico . O ra la cari tà ha

Sel1tpre presente ciò che ama , cioè ' Dio.

La S. Scrittu ra di ce es p lic ita mente : 'Ch i

dimora nella carit à dimora in Dio , e Dio

dim ora in lu i". (S . T òmm.)
(

* N on esser l ieti è l'u:nico grand e pec­

cato d el N uo uo T estamen to.

* " I Crist ian i non hanno al Inondo altro

do v er e che la gio ia (C laudel)

Da " II giglio e l'uccello " di Kierkegaard

* Tu devi imparare la gioia d al gig lio e

. dall'u.ccello .
L a gioia del sile nzio /e de ll 'u b bidienz a.

Poichè se tu . ta ci , nel maestoso sile nzio

d ella natura, non vi è domani , e se tu ub­

bidisci , come ubbidisce og n i cre atu ra, non

vi è giorno fu turo: il giorno d ella sven­

tura: invenzione della loquacità e della

disubbedienxa . M.« se a cag ione d el sile n­

z io e dell'~bbidienza non v i è giorno fu­

turo allora es is te l' oggi nel sile nzid e nel­

l' ubbidienza , esis te , ed es iste la gioia, co­

m e è nel gig l io e nell'u ccello.

T u ragioni d a uomo , e dici: Per il gi­

gl io e l 'u ccello è facil e non darsi p ena
de l domani , ma non p er l'uomo , che deve ·

preo ccuparsi non solo del d omani e di

quel che deve mangiare ma an che d i ier i

e d i quel che ha mangiato " e non ha pa­
gato" .

iVo, . niente scherzi , .che sono sconve­

nienti e turbano l' in segnamento. Impara

p iuttosto , incomincia almeno ad im.purare

dal gigl io e dall'uccell o: I n/atti su l se rio

nessuno può p ensar e che ciò, di cu i si ral­

legrano il gig lio e l 'u ccello e i loro simil i ,

non sia cos a, di cui ci si possa rallegrare!

E cco : che tu se i creat o, che tu esisti. che

tu " oggi" ricev i il necessario all'esistenza ;

che tu fosti creato , che tu divenist i uomo,

che tu vedi - pensa, che tu vedi! - che

tu odi, che tu fiuti , che tu gus t i , che tu

tocch i ; che il sole sp le nde p er te ... e per

te , quando ess o è st anc o, spun ta la luna e
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poi ' si accendon o le stelle; che uie ne l' in­

v erno, e la natura gioconda si tra vest e ..·.

per allietarti ; che v iene p rimavera e giun­

gono gli uccelli in grandi sto rm i ... per ral­

le grarti ; che il ve rde tenero si fa ri goglio­

so e la for esta cresce bella e st a come unu

sposa... per donarti gioia ; che v ie ne l'au­

t unno , e gli uccelli partono ... no n per ren­
d ersi preziosi ,oh ! no , solo pe rchè tu non

ti stanc h i d i loro ;_e la foresta depone il
suo o rnamento solo -per ripretulerlo la sue ­

cess iua stagione perchè ti p ossa rallegrare

d i nuovo ... e questo -- dicono - non sa­

rebbe nulla, di cui ci si p ossa rallegrare.

* Riversa tu tt e le' tue pen e in Dio , asso­
lutam e'nte colne fanno' il giglio e l'uccel­

lo: sarai assolutamente li eto .come lo sotto

il giglio e l'uccello . Infa tti questa è gioia

assoluta: adorare l' onni.poten za , con ICl
quale Dio onnipoten te porta tutti i tuoi

affanni li evemente come un nulla .

La gioia assoluta ~ precisamente la gioia

di Dio, per cui e in cu i puoi sempre incon­

dizio nat amente ralleg rart i . Se in questo
rappo rto non sarai assolutamente li eto ,
allora l'e rrore è asso lutmnen te in te , nel­
la ' tua presu nzione , nella tua ost ina zione ;

:in breve: ne l fa tto che tu non se i come il .

gig lio e l'uccello.

...A llo ra , in somma le tiz ia, tu pregh er e­

s t i cosi : " Tuo è i l regno , e il poter e e la
gloria" . S ì. : Su o è il regno ; per ciò tu de ­

vi serb are un silenz io assoluto e non far

notare che esis t i turbando tale silenz io,
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m.a conLa solennità d' u n sile nzi o assoluto ,
di mostrure che il regno è Suo. E Su o è il

potere , per ciò d evi ub bidire in cond iz iona-
( .

tumen.teçe accettare tutto con assoluta ub-

bidienza poichè su o è il poter e. E sua è la

gloria; perciò in tutto - ciò che fai e in

tutto ciò che soffri , tu devi compier e as­

solu tamente" an cora una cosa : onorare la

sua gloria, poich è sua- è la glor ia .

...Quasi ,_tu non hai più da attendere il
Paradiso.

Oggi stesso tu v i sei , in. quanto cristia­
namente dimori in Dio .

IN BREVE

Domenica 2: Festa della ge ntilezza

'Gioved ì 6: A pertu ra delle scuol e par roc­
ch iali di Catechismo. '

Domen ica 9: " L o zelo della tua casa CL

consunta" .

Domenica 9: or e 9 - Prima A duna nz a m en­

sile A cl i .

Lunedì lO: ore 19,30 - Prima Con fe renza

m en sile alla Gio ventù maschile.

.~la rtedì Il: or e 14: - Is t ruzione alle ~ladri

Cristiane .

J.l!larte d ì Il ore 19 ,30: Incontro spirituale

con i Pad ri Crist iani .

Gi ovedì 13 : or e 19 - Prima Con fe re nza

m~nsile alla gi oven tù femminile.

V isto: si st ampi

Can. A. Za nc anella Rev. Del.

Cu ria Ves·c. di Ve rona 25-9 -1960
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